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// campionato di basket 

Per la Gabetti la finale 
è un «regalo» di D'Antoni 

Proprio allo scadere Mike ha sbagliato il tiro decisivo: Billy sconfitto 76*75 

GABETTI: Smith (22), Flowers (19), Ri­
va (6), Marzorati (12). Bariviera (10), 
Cattini (3), Tombolato (2), Gergatl (2). 

BILLY: D'Antoni (7), Terracini (9), SU-
vester (27). Kupec (26), Bonamico (1), 
Gallinari (2), Bosellt Franco. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito, di Roma. 
TIRI LIBERI: per la Gabetti 10 su 

19. Usciti per 5 falli: Bariviera al 13' 
e Riva al 19". Per il Billy: tiri liberi 12 
su 18. ' Uscito per 5 falli: Bonamico 
al 18' 

Nostro servizio 
CANTU' — Tripudio per i cinquemila ti­
fosi cantunni La canea del palazzo del­
lo sport di Cucciago si trasforma in a-
poteosi quando, a sette secondi dalla 
fine, D'Antoni sbaglia un facilissimo ti­
ro da fuori mancando il canestro del 
successo. 76 a 75 il risultato finale, un 
verdetto senza dubbio equo, che lascia 
al Billy lo smacco di aver sprecato ma­
lamente il fattore campo nella partita 
d'andata. 

D'Antoni e Smith, i due protagonisti 
del match, il primo per avere regalato 
la finale dei play-off ai brianzoli con 
due errori determinanti, il giocatore di 
colore per aver dato le stoccate vin­
centi nei momenti chiave dell'incontro. 
Una partita nel complesso di livello in­

feriore rispetto all'andata in cui si era 
vista una Gabetti superlativa nei tagli 
e nei blocchi e sotto il canestro avver­
sario. Un Billy invece in veste più ag­
gressiva, più pronto nei riflessi che e-
rano stati la nota dolente della domeni­
ca passata, fatti salvi i primi cinque mi­
nuti dell'incontro. I canturini sono stati 
nel complesso meno efficaci nei passag­
gi a Flowers, questa volta ingabbiato a 
dovere da Feracini e dalla zona due-tre 
schierata dai milanesi nel quinto del 
primo tempo e per tutto l'incontro. 

La carta vincente è stata Smith: 4 pun­
ti nel primo tempo, al 9' già gravato di 
tre falli, è rimasto in panchina fino alla 
fine. Nel secondo tempo non c'è stato 
verso di fermarlo, per Silvester e com­
pagni: sfruttando la sua eccezionale ele­
vazione è stato incontenibile per i pri­
mi dieci minuti, mettendo a segno 6 
centri su 6 tentativi e completando negli 
ultimi 3 minuti il bottino con 3 cane­
stri su 4. Il tutto senza commettere un 
solo fallo. 

Il primo tempo vede le due squadre 
schierarsi a uomo in difesa a netto van­
taggio della Gabetti che dopo 6 minuti 
guida di 5 punti. 

Al 5' Peterson passa a zona mandan­
do in" campo Franco Boselli, che per al­
meno 4 minuti non può nulla contro i 

tiri da fuori di Marzorati e lo svettante 
Smith sotto canestro. Ma Smith si cari­
ca ben presto di 3 falli, e al 9' Bianchini 
lo richiama in panchina. E la zona del 
Billy finalmente diventa una vera e prò* 
pria ragnatela: dal 10' al 16' i brianzoli 
non mettono un solo pallone In cane­
stro su azione, sbagliando la bellezza di 
dieci tiri consecutivi. Da 23 a 12 del 10' 
si passa ai 23-21 del 13' e ai 25-24 del 16'. 

Ripresa al cardiopalmo, con Smith e 
Silvester a dettar legge. Mentre Marzo-
rati sembra non ritrovare l'efficacia del 
suoi passaggi che aveva sfoderato nel 
primo tempo, e Kupec centra 4 volte di 
seguito dalla distanza. Al 7' il Billy, fi­
nora sempre inseguitore, raggiunge la 
parità: 53 a 53, e passa in vantaggio. La 
Gabetti non si fa però staccare di più 
di due punti. Al 13' è di nuovo pareg­
gio 65 a 65. Quattro minuti più tardi 
D'Antoni si fa rubare ingenuamente la 
palla da Marzorati: passaggio a Flowers 
che centra nonostante l'infrazione di Bo­
namico, al suo quinto fallo. Vantaggio 
ancora per i milanesi con Gallinari (73 
a 72) poi segna Smith, segna Silvester, 
segna di nuovo Smith e D'Antoni, a no­
ve secondi dal termine non riesce a 
mandare dai quattro metri in retina un 
pallone da oratorio, colpendo il ferro. 

Mario Amorese 

EMERSON: Ossola, Mene-
ghin 10, Morse 24. Seals, 
26, Mottini 20, Gualco 9, Co­
lombo 7, Salvaneschi n.e., 
Carraria, Caneva. 

SINUDYNE: Caglierls 10, Co-
sic 15, Villalta 8, McMillian 
23, Generali 15, Cantamessi 
n.e., Martini, Bertolotti 2, 
Covoni, Valenti 2. 

ARBITRI: TeofiH e Finto di 
Roma. 
NOTE: spcctatori 6 mila, 

incasso 20 500.000. Tiri liberi: 
Emerson 18 su 20, Sinudyne 
17 su 26. Usciti per cinque 
falli Generali (S. all'11'30" 
s.t.), Meneghin (E. 16*15"), 
Gualco (E. 19'50"), espulso 
Martini (S. al 18'50" del s.t.). 

Nostro servizio 
VARESE — Una Emerson mol­
to valida sotto il profilo squi­
sitamente agonistico (la posta 
in palio non ammetteva cer­
tamente preziosismi) ha battu­
to nella partita di ritorno del­
le semifinali del massimo cam­
pionato di basket la Sinudy­
ne di Bologna, scesa a Varese 
forse con troppa rassegnazio­
ne, certamente con molti dei 
suoi uomini decisamente fuori 
forma. 

La vittoria delia squadra di 
Rusconi rende a questo punto 

Emerson e Sinudyne 
necessaria la «bella» 

per la finalissima 
- Ai varesini il match di «r i torno»: 96-75 

GALOPPO 

Tutti i 
favoriti 
k.o. ieri 

a S. Siro 
MILANO — Ecatombe di 
favoriti ieri al galoppo di 
San Siro. Ha cominciato 
l'atteso Van Houten nel 
Premio Garegnano con lo 
accontentarsi del secondo 
posto a ben tre lunghezze 
da Savingrant; poi ci ha 
lasciato le penne Godot. 
con più onore, nel Premio 
dei Laghi, battuto di mez­
za lunghezza da Très Ga­
te; è seguito quindi il de 
ludente esordio del fran­
cese Brenneville. finito ul­
timo nel Premio Locatelli 
vinto da Eran su Avelen-
go e ha chiuso la e serie 
nera » Jilt. finita soltanto 
quinta al traguardo del 
Premio Seregno. 

Qui. fra le femmine di 
tre anni, è emersa Adolfi-
na. offerta a 8 contro 1. 
una cavalla onestissima. 
già terza nel Premio Ce-
prano quest'anno a Roma 

Adolfina ha coperto i 
1600 metri del percorso in 
l'48"4 su terreno pesante. 
Le altre corse sono state 
vinte da Lucumone (Val-
sinni); Saved By The Bell 
(Reason To Love); Quick 
Look (Castiglione) ; Gani­
mede (Bold Gold). 
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necessaria la terza partita. « la 
bella », che, ahimè per i vinci­
tori di ieri, si disputerà a Bo­
logna. 

L'Emerson ha vinto agevol­
mente lasciando gli avversari 
a 21 punti di distacco. E' sta­
ta la ripresa a decidere l'in­
contro. Nei primissimi minuti 
infatti del secondo tempo la 
Sinudyne ha accusato un for­
tissimo sbandamento. Dalla 
panchina si tardava a chiede­
re il minuto di sospensione e 
così le cose nel breve volgere 
di attimi sono precipitate. 

Con 17 punti di vantaggio è 
stato poi ordinaria ammini­
strazione per Ossola e compa­
gni controllare la partita che 
nel finale è notevolmente mi­
gliorata sotto il profilo della 
spettacolarità con il grande ri­
torno in cattedra di Morse e 

Seals, i quali hanno messo 
in ginocchio con le loro con­
clusioni i bolognesi. Fino a 
quel momento la partita era 
vissuta più sugli sbagli dei ri­
spettivi attacchi che sul bel 
gioco. Il punteggio al termine 
della prima frazione di gioco 
(37-31) lo testimonia, 

La saggia difesa a zona del-
l'Emerson metteva in difficol­
tà gli ospiti i cui tiratori non 
erano in giornata di grazia. Gli 
esterni della Sinudyne collezio­
navano parecchi errori e so­
prattutto McMillian faceva re­
gistrare una percentuale bassa: 
5 su 14 tentativi. Invano il play 
Caglieris cercava di mettere un 
po' d'ordine in una difesa a 
uomo molto perforabile e in 
un attacco per nulla trascen­
dentale dove Generali e Vil-
lalta non riuscivano a trovare 

la giusta precisione. Di Cosic 
meglio non parlare: la sua è 
stata forse una tra le più brut­
te partite disputate nell'arco 
del campionato. Negativa an­
che la prestazione nel secon­
do tempo di McMillian, assolu­
tamente evanescente. 

Altra musica in casa della 
Emerson, soprattutto nel se­
condo tempo. Un grande Me­
neghin ha ritrovato la giusta 
posizione a centro area ini­
ziando così a dirigere il gio­
co, smistandolo sulle fasce la­
terali veri e propri corridoi 
per le sfuriate vincenti di 
Seals, Morse e Mottini. I tre 
magnifici biancorossi sono sta­
ti risolutori dell'incontro. Im­
pressionante la percentuale al 
tiro di Morse: sette su nove 
nella ripresa in poco più di 
dodici minuti di gioco-. An­
che Mottini con 10 su 14 ten­
tativi non gli è stato da me­
no. Migliore realizzatore dell' 
incontro l'americano Seals con 
26 punti. 

Tutta la squadra si è mossa 
con disinvoltura e anche quan­
do Ossola affaticato è stato 
sostituito da Colombo l'Emer-
son non ha perso certo in vi­
talità. 

Gigi Baj 

Formula 1: battaglia a Long Beach 
LONG BEACH — Il Gran Premio degli Sta­
ti Uniti Ovest era in pieno svolgimento 
quando il nostro giornale è andato in mac­
china. Ci scusiamo quindi con i lettori se 
non possiamo fornire i risultati della corsa. 

Nella foto: la «Ferrari» di Gilles Ville-
neuve guida il carosello durante la gara 
della scorsa stagione, gara che è stata poi 
vìnta dallo stesso Villeneuve. 

Allo statunitense la «Ramazzotti Cup» 

La fretta di McEnroe 
micidiale per Amritraj 

MILANO — Gicvanni Patrizio 
McEnroe, yankee di origine 
irlandese, diventato giorni fa 
il numero uno ai mondo in 
virtù dei giochi rigidi del 
computer che scrive, riscrive 
e muta in continuazione la 
graduatoria di tutti i tennisti, 
na vinto, come voleva il pro­
nostico, la terza edizione del­
la « Ramazzotti Cup *. John 
Patrick aveva male a una ca­
viglia e quindi ci teneva a 
risolvere m fretta la sfida 
con l'indiano Vijay Amritraj, 
un ragazzo nero di 27 anni, 
perseguitato a lungo dalia 
sfortuna. L'indiano infatti ha 
sofferto moltissimo di malan­
ni al gomito e ha dovuto an­
che sottoporsi a una operazio­
ne. 

McEnroe ha distrutto l'av­
versario nella prima partita 
concedendogli solo un gioco 
6-1 in trenta minuti esatti. 
Il giovanissimo yankee^ fa le 
cose più incredibili con in­
credibile semplicità: agguanta 
colpi spiazzanti riuscendo a 
guidarli dove vuole lui, reagi­
sce con numeri di alta acro­
bazia ruotando su se stesso 
a colpi incrociati che farebbe­
ro secco qualsiasi altro av­
versario. Il pubblico, final­

mente fitto, ha applaudito e 
incoraggiato a lungo il gio­
vane indiano — Vijay Amri­
traj è un nome in lingua urdù 
che significa qualcosa di si­
mile a « Nettare del re » — 
speranzoso che sapesse ribal­
tare un match avviato a una 
rapida conclusione. 

John Patrick McEnroe tira 
un servizio stranissimo, con la 
palla che ruota su se stessa 
e che compie curiose traiet­
torie. Quel colpo è assai dif­
ficile da controllare. In tanta 
bufera rari sprazzi di Amri­
traj, deciso a rendere dura 
la vita all'avversario e comun­
que a guadagnarsi bene i 17 
mila 500 dollari di premio. 

• Nettare del re» si è ri­
scattato nel secondo set, quan­
do ha cominciato a capirci 
qualcosa e quando ha comin­
ciato a rispondere assai bene, 
soprattutto col diritto alla 
battuta insidiosa di «Mac». 
Vijay ha perduto subito li ser­
vizio che ha però saputo ri­
prendersi nei secondo gioco 
lasciando addirittura a zero 
McEnroe. Ma non gli è servi­
to a nulla perché ha perduto 
nuovamente la battuta nel ter­
zo game. 

McEnroe ha riflessi rapidi 

come il lampo ed è capace 
di inventare e reinventare '1 
match ad ogni momento, .-
(lattandosi a qualunque situa­
zione. Showman com'è sa di­
vertire più di Borg, che pra­
tica un tennis cerebrale dif­
ficile da capire e da apprez­
zare. Il secondo set è durato 
48' e si è concluso 6-4 a 
favore di «Mac», che si è 
'limitato a difendere il secon­
do servizio strappato all'in­
diano nel terzo gioco. 

La «Ramazzotti Cup» chiu­
de e fa i conti. Ha incassato 
314 milioni e 287 mila lire. 
L'anno scorso aveva incassato 
458 milioni 647 mila 921 lire, 
mentre nel "78 il cassiere ave­
va contato 287 milioni e 458 
mila lire. Rispetto all'anno 
scorso gli spettatori sono ca­
lati di 40 mila 942 unita. Que­
sto è il bilancio delle tre sta­
gioni: 1978, 76.841 spettatori, 
l'armo scorso 76.768, quest'an­
no solo 35.826. La sconfìtta di 
Adriano Panatta al primo tur­
no ha certamente nuociuto al 
torneo. Ma va anche detto che 
il boom si è attenuato. For­
se la presenza di Jimmy Con-
nors avrebbe stimolato la 
gente. 

r. ni. 

Roble Wolde alla Stramilano come fosse in savana 

Lo sprint del soldato etiop 
«uccide» subito Franco Fan 
MILANO — Gli etiopi alla 
Stramilano si divertono mol­
to. Vengono dai loro alti­
piani ventosi, in genere so­
no militari e in genere han­
no età indefìnibue. Sono a-
sdutti e agili, sempre sor­
ridenti. Gli etiopi di turno 
sono Tekle Fentesa e Ro­
ble Wolde, il primo è ser­
gente e il secondo soldato 
semplice. Ma il soldato sem­
plice non ha rispettato i 
gradi del collega e, irrive­
rente, lo ha piantato a due 
chilometri dal termine. I 
due uomini degli altipiani 
hanno deciso che era giusto 
dar retta al rumeno Ilìe Flo-
roiu e cosi hanno imposto 
alla gara un ritmo terribile. 
E quel ritmo hs. subito « uc­
ciso » Franco Fava, che do­
po 8 chilometri e 303 me­
tri si è ritirato. Il piccolo 
ciociaro era tornato alle ga­
re, dopo quasi un anno di 
assenza, due settimane fa. 
Ma allora, su un percorso 
più lungo e quindi più con­
geniale al suo talento di ma­
ratoneta e con un avvio me­
no frenetico, non aveva avu­
to problemi a mantenersi in­
collato a Marco Marchei. Ie­
ri, lungo i viali milanesi, 
non ce l'ha fatta. « La par­
tenza velocissima mi ha sor­
preso e non me la sono sen­
tita dì rischiare». Il ragaz-

II ciociaro si ritira dopo nemmeno 9 chilometri 
Tra il militare e il « suo » sergente si inserisce il colombiano Mora 

L'azzurro Marco Marchei ottimo quinto 

zo infatti ha altre mete e 
conta di guadagnarsi la qua­
lificazione per Mosca sulle 
strade di Roma il 25 aprile. 

Da piazza del Duomo all' 
Arena molta gente e molta 
festa. Ilie Floroiu, che vor­
rebbe trasferirsi alla mara­
tona, decide che è il caso 
di imporre alla gara un rit­
mo di fuoco e dopo un chi­
lometro restano in sei: i due 
etiopi, Floroiu, il colombia­
no Victor Mora, Marco Mar­
chei e il nero brasiliano A-
loisio De Araujo. Dietro, già 
perduti in una fila lunga e 
spezzata. Franco Fava, An­
tonio Erotavo, il belga Eric 
De Beck (campione del mon­
do di cross sei anni fa a 
Monza), lo sconosc'uto in 
glese Grant Tick. La gente 
applaude Franco Fava e os­
serva con curiosità i due 
nerissimi e leggeri etiopi che 
corrono con tple agilità da 
sembrare che nemmeno toc­
chino l'asfalto. Dopo nove 
chilometri scarsi, a piazza 
Lodi, i sei insistono. Fava 
si arrende. Michele Arena, 

campione italiano di marato­
na, corre una corsa giudi­
ziosa. Il siciliano ha soffer­
to al tendine del piede de­
stro e ha commesso la pre­
sunzione di rimettersi a cor­
rere troppo presto dopo un' 
operazione a 11" appendice. 
Corre sbilenco ma tiene un 
buon ritmo. 

Dopo mezz'ora i soldatini 
etiopi — Wolde ha 35 anni 
e Fentesa 36 — accelerano 
e Floroiu perde strada. In 
viale Isonzo anche il nero 
brasiliano si arrende. Un 
chilometro dopo si arrende 
anche Marchei, sorpreso pu­
re lui dall'avvio frenetico di 
Floroiu. La gara si accende 
ma gli etiopi non fanno una 
piega; impassibili e lievi cor­
rono l'asfalto come se fosse 
la savana di casa. A nove 
chilometri dal termine Vic­
tor Mora, sul cui volto scu­
ro e baffuto ii vento e il 
sole hanno scavato rughe 
profonde, perde qualche me­
tro. Wolde e Fentesa, il sol­
dato e il sergente, disegna­
no ombre danzanti sull'a­

sfalto grigio. Pare proprio 
che non ci sia più gara e 
che comunque la Stramilano 
sia una corsa per due. 

Mentre dietro, Floroiu e 
Marchei si battono per non 
perdere troppo asfalto, da­
vanti Roble Wolde allunga e 
si stacca. Mora, intanto, fi­
nita la crisi che gli aveva 
stretto i polmoni in una mor­
sa, risale e si avvicina ai 
fuggitivi. Corso Sempione 
diventa il « viale del trion­
fo » per i due piccoli « vec­
chi » atleti, che inciampano, 
sulla larga strada che con­
duce all'Arco della Pace, nei 
ritardatari della Stramilano 
dei 50 mila. Wolde, pago e 
stanco, rallenta. E Mora si 
avvicina, con ima smorfia 
che gii confonde i baffi con 
le rughe. 

All'Arena ci sono 50 mila 
atleti-spettatori che fischiano 
quando lo speaker li infor­
ma che Franco Fava si è ri­
tirato. Wolde entra nello sta­
dio, si guarda attorno stu­
pito da tanta folla e si vol­
ta, per controllare chi lo se­

gue. Corre il tartan della 
carva e si lancia in uno 
sprint di 30 metri. Ha vin­
to, come due anni prima, 
aveva vinto un altro etiope 
senza età, Mohamed Kedir. 
Mora, ancor più fitto di ru­
ghe dopo la fatica, gli giun­
ge quasi addosso, distanzia­
to di un niente pari a cin­
que secondi. Terzo è il ser­
gente Fentesa che precede di 
venti secondi Ilie Floroiu, 
piccolo grande uomo in cer­
ca di sé sulle lunghe strade 
della maratona dopo aver as­
saporato cento vittorie sulle 
piste di mezzo mondo. 

Il primo dei nostri è Mar­
co Marchei, quinto davanti 
al nero brasiliano Aloisio De 
Aiaujo e all'ottimo Antonio 
Erotavo. Michele Arena chiu­
de all'undicesimo posto con 
dieci secondi di margine su 
Eric De Beck. Il cileno Ed-
mundo Wamke, vincitore 1' 
anno scorso, è solo dicias­
settesimo. 

Remo Musumeci 

NELLE FOTO: a sinistra la 
gran folla di partecipanti al­
la partenza da piazza Duo­
mo, e a destra, l'abbraccio 
del vincitore, l'etiope Wolde, 
al secondo classificato, il co­
lombiano Mora. 

Aperta a Monza la stagione motociclistica 

Vittorie di Rossi e Uncini 
e lezione di guida di Villa 

Virginio Ferrari ha dimostrato di essere tuttaltro che fuori gioco - Doppietta di Pier­
paolo Bianchi nelle due manche della classe 125, mentre Lazzarini si impone nelle 50 

Dal nostro inviato 
MONZA — Graziano Rossi ha 
dato la sua « graffiatila », 
Franco Uncini non gli è stato 
da meno, ma meglio di loro, 
a mandare in delirio gli oltre 
50.000 presenti ieri a Monza 
per la prima di campionato 
italiano di motociclismo, ha 
fatto Walter Villa, mentre 
Pierpaolo Bianchi ha recitato 
con successo la sua parte di 
irriducibile combi^.ente, rea­
lizzando l'unica doppietta del­
la giornata. 

Premesso che ogni prova del 
campionato italiano quest'an­
no si disputa m due manches 
e che alla partenza di ogni 
gara possono allinearsi due 
stranieri, vediamo cos'è suc­
cesso. 

La corsa più attesa era la 
500 con i piloti ufficiali Su­
zuki, Marco Lucchinelli e Gra­
ziano Rossi chiamati a dimo­
strare le loro reali possibilità 
in campo mondiale di fronte 
a Virginio Ferrari e alla sua 
Yamaha privata, a Franco Un­
cini e Carlo Perugini e alle 
loro Suzuki versione clienti. 
Inoltre — fatto non secon­
dario — si voleva vedere chi 
dei due pub aspirare al ruolo 
di caposquadra. 

Nella prima manche Rossi 
— e come lui anche Ferrari 
— h? avuto una brutta par­
tenza e Lucchinelli è stato co­
stretto a fermarsi per un grip­
paggio quando era in testa. 
Mentre Rossi con bella pro­
gressione iniziava una stupen­
da rimonta, Hubin con la 
Yamaha conduceva la gara. 
Poi il belga cadeva nel corso 
del sesto dei dieci giri lascian­
do Perugini al comando se­
guito da Uncini e Rossi. L'in­
calzante Rossi non riusciva 
tuttavia & migliorare la sua 
posizione e restava terzo men­
tre Uncini saltava in testa e 
vinceva. Ferrari quinto im­
pressionava positivamente. 

Nella seconda manche era 
Lucchinelli (sulla sua moto 
avevano montato, in sostitu­
zione di quelli fusi, dei vecchi 
pistoni) a partire male, men­
tre Rossi si metteva in scia 
allo svelto battistrada Rolan­
do. Già al secondo giro Gra­
ziano era in testa e nel cor­
so del quarto il primo dei 
suol inseguitori era Lucchi­
nelli. Tra i due si è subito 
accesa una battaglia autenti­
ca ed entrambi, col giro più 
veloce in ITO" e 6 decimi <me-
dla chilometri 179,073), hanno 
stabilito il nuovo record di 
Monza. 

Ferrari si incaricava di da-

ìe a sua volta spettacolo ri­
salendo dalle retrovie fino al 
terzo posto. Ad ogni suo pas­
saggio alla « chicane » dopo 
le tribune, dal pubblico si le­
vava in coro un grido: «Quel 
lì l'è matt». Se lo sia non lo 
sappiamo. Sappiamo invece 
che Lucchinelli e Rossi sba-, 
glierebbero di grosso a cre­
dere Ferrari ormai fuorigio­
co. 

Nelle 250 Walter Villa con 

la Yamaha-Adriatica ha fatto 
sfoggio di classe e da gran 
maestro ha offerto un'auten­
tica lezione di guida, facendo 
così pensare che le sue le­
zioni alla scuola piloti che la 
Federmoto ha istituito oifren 
dogli la cattedra (il presiden­
te Zerbi ha annunciato ieri 
questa decisione) fossero già 
iniziate. Partito per ultimo 
ha risalito posizioni su posi­
zioni finché nel giro conclu­

sivo, alla parabolica, ha infi­
lato prima Marchetti e poi, 
in volata, ha superato Pazza-
glia, vincendo applauditissimo. 
Nella seconda manche, mentre 
Marchetti andava subito al co­
mando con la MBA, Villa par­
tiva ancora male e questa vol­
ta la spettacolosa rimonta gli 
fruttava « solo » il secondo po­
sto dietro a Marchetti. 

Nella 125 Pierpaolo Bian­
chi S J MBA vinceva la prima 

manche davanti al campione 
del mondo Angel Nieto su Mi 
narelli e si ripeteva nella se­
conda davanti all'altro pilota 
Minarelli, Reggiani. Nell'una 
e nell'altra gaiu Bianchi ha 
fatto sfoggio di classe, con­
fermando di essersi ormai 
completamente ripreso. 

La prima gara della giorna­
ta è stata un'occasione d'oro 
per lo svizzero Blatter su 
RBB Speziai: ha vinto davan­
ti al campione del mondo 
Lazzarini il quale anche nella 
seconda manche era secondo, 
battuto questa volta da Gra­
nata, un napoletano deciso a 
farsi rispettare. 'Nella gara 
delle 330, non valida per il 
campionato. Perugini ha por­
tato la RTM alla prima vitto­
ria. 

Da segnalare che nella mat­
tinata quando il presidente 
della Federmoto Zerbi ha an­
nunciato che Villa sarà chia­
mato ad insegnare alla scuola 
piloti, i piloti medesimi han­
no eletto i loro rappresentan­
ti in seno alla Federazione. 
Questi sono: Lazzarini, Villa 
e Uncini. 

Eugenio Bomboni 

Gli incontri preliminari a Pavia e Brescia, finali a Milano 

Per il rugby universitario 
quattro nazionali all'Arena 

I ARENA DI MILANO -5 APRILE 1980 

Quadrangolare internazionale 
universitario 

di RUGBY 
1 Unità 

CU.S. 
milano 

La presentazione di questo 
tagliando dà d i r i t to 

all'INGRESSO GRATUITO 
all'Arena di Milano per le finali del torneo del 5 aprile 1980 

Squadre partecipanti: Francia - Polonio • Romania « Italia 

I 
n CCS Milano — e ripetisi!"» 

die CVS Ugnine* «Centro uni­
versitario spartirò » — Mele ad 
antiche tndW«ai è riuscito a 
riportare n bel rugby a amano 
con un torneo quadrangolare di 
eccellente livella. Ma non sareb­
be stato giusto aie solo Milano 
partecipasse an'avTeuhueiito e 
coti la torte del CCS ha decUo 
che le partile d'avvio saranno di-
spalate a Brescia e a Pavia. 1* 

•quadre In Una, risto che si 
tratta di CVS, sono le nazionali 
uurrenitarie di Francia, Roma­
nia, Polonia e Italia. Giovedì 3 
aprile a Paria si affrontano Ita­
lia e Polonia mentre a Brescia 
se la vedranno tra loro la Fran­
cia e la Romania, salta carta le 
sonatile pio. forti. Le finali per 
il prime e per II terso posto a-
«racao come bel teatro a pra­
to verde dell'Arena milanese sa­
bato 5. 

Le narionaM universitarie nel 
rugby sor» ie*ngre molto forti 
e In genere sono composte da 
giocatori che hanno frequentato. 
o che frequentano, le naxfonaH 
maggiori j comnnqne formasi©-
nt B o • nnder 23». 

Il CVS Milano, consapevole 
che non si tratta sempLuemen*e 
d| spettacolo ma sosrattnttodi 
promosfone sportiva, ha distri­
buito moni Merletti nelle scuole 
e m pia, nello spirito di anello 

azione promozionale, na propo­
sto al nostro giornale di stam­
pare tao. facsimile di MgUerto 
(riprodotto qui aopra) che per­
metterà. a chi — fona avrrlo 
ritagliato — lo esibirà agli ba­
gnasi, di entrare gremitamente 
all'Arena di Milano p;r assiste­
re alle due linai] di sabato. 

Per ritrovare rugby di aito li­
vella nel capoluogo lombardo bl-
sogea tornare portecelo Indietro 
nel tempo: per l'esatezza al 4 no­
vembre 197S quando l'Australia 
sconfisse all'Arena gli u u u i l 16-
IV Sette mesi prima, 0 « aprile, 
la Francia aveva sconfitto, sem­
pre all'Arena, la mttonale italia­
na in Coppa Europa 23-11. Bnon 
rugby si è avuto al Vecchio Sfu­
riati nel maggio del *74 tra I 
Leopards — la nazionale nera del 
Sudafrica — e le Zebre di Mar­
co BoOesan. Vinsero a sorpresa, 
4-4, gli agilissimi atleti sudafri­
cani. Nel 13 l'Arena ospitò un 
altro qnadrangoUre che, vide im­
pegnati nella rotate la naU orate 
italiana e n Telone. ecceOeate 
club della prima divisione fran­
cese. Milano quindi ha due squa­
dre in serie B — D CUS e l'ASX 
— fc yOOV t U g u ) MI I t i UoKXQCoUC* 
£' quindi bello che O CCS Mi­
lano sia riuscito a ridare agri 
appassionati di una citta 14 volte 
campione d^talia del bnon rug­
by. Ed è bello che abbia chie­
sto la coUaboraxiooje. per pro­
muovere uno sport popolare, de! 
teatro giornale. 

Vale la pena ricordare che so­
rto molte le squadre delle Cnt-
TersUa italiane in Osca nei Tari 
campionati: m serie B B CCS 
Milano, a CCS Genova, rj CCS 
Roma e O CCS Aquila; m serve 
C il CC3 Torino, Q CCS Pado­
va, D. CUS Trieste e B CCS Pi­
sa. E non K ^ } nemmeno fon­
tani | tempi del CUS Genova — 
1S71. TI e T3 — secondo ut se­
rie A alle spalle dei grande Pe­
trarca. Prepariamoci quindi a vi-
Tcre due beile giornate di rugby 
tu Lombardia: un po' per ap-
prenare h> spettacolo che que­
sto sport sa piopotrc e an po' 
consaperoU dello spirito che ani­
ma gli organizsatorl del CVS Sfi­
lano. 

r.m, 
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